
La strage di Piazza della Loggia, avvenuta a Brescia il 28 maggio 1974, è uno degli episodi più tragici e 
significativi della storia recente italiana. È un evento che non solo ha scosso la comunità bresciana, ma ha 
anche lasciato un segno indelebile nella coscienza collettiva del nostro paese. 
Quella mattina, una bomba nascosta in un cestino dei rifiuti esplose durante una manifestazione antifascista 
organizzata dai sindacati e dalle forze politiche democratiche. L'attentato uccise otto persone e ne ferì oltre 
cento. Le vittime erano cittadini comuni, lavoratori, insegnanti, pensionati: persone che avevano deciso di 
partecipare a una manifestazione per la democrazia e contro la violenza politica. L'orrore di quel giorno non 
risiede solo nella brutalità dell'atto terroristico, ma anche nella lunga e dolorosa ricerca della verità e della 
giustizia. Gli anni successivi alla strage furono caratterizzati da indagini complesse e spesso ostacolate, 
segnate da depistaggi e omissioni che fecero emergere un quadro inquietante di connivenze e complicità. 
Tuttavia, nonostante le difficoltà, la determinazione delle famiglie delle vittime, dei cittadini bresciani e di 
tutta l'Italia democratica non è mai venuta meno. 
 
Incontrare i familiari delle vittime e lavorare sulla memoria di quegli eventi ha un impatto profondo. Questi 
incontri ci mettono di fronte alla realtà umana del dolore e della perdita, ma ci mostrano anche la forza 
della resilienza e la volontà di lottare per un futuro migliore. Le storie delle vittime della strage di Piazza 
della Loggia sono storie di persone che credevano nei valori della giustizia, della libertà e della democrazia, 
valori per i quali sono state brutalmente strappate alla vita. 
Ricordo un incontro in particolare, con la figlia di una delle vittime. Il suo racconto era intriso di un dolore 
palpabile, ma anche di una straordinaria dignità. Mentre parlava del padre, dei suoi ideali e del suo 
coraggio, non potevo fare a meno di sentire un nodo in gola. Mi colpì profondamente la sua capacità di 
trasformare il dolore in una spinta inarrestabile per la ricerca della verità. La sua forza d'animo era un faro di 
speranza e un richiamo potente a non dimenticare mai. 
La strage di Piazza della Loggia è un monito per tutti noi. Ci ricorda quanto fragile possa essere la 
democrazia e quanto sia importante vigilare costantemente per proteggerla. È un richiamo all'importanza 
della memoria storica, affinché le nuove generazioni conoscano e comprendano gli errori e gli orrori del 
passato per costruire un futuro di pace e giustizia. 
 
Oggi, ricordare le vittime di Piazza della Loggia non significa solo onorare la loro memoria, ma anche 
rinnovare il nostro impegno per una società più giusta e inclusiva. Significa ribadire che la violenza e il 
terrore non possono mai prevalere sui valori della convivenza civile e della solidarietà umana. La loro 
memoria vive non solo nei cuori dei loro cari, ma anche in ogni gesto quotidiano di chi lotta per un mondo 
migliore. 
La strage di Piazza della Loggia è parte integrante della nostra storia, e come tale deve essere conosciuta, 
studiata e compresa. È un dovere civile e morale ricordare e trasmettere queste vicende, perché solo 
attraverso la memoria possiamo evitare che simili tragedie si ripetano. Le vittime di quel terribile giorno non 
sono morte invano se sapremo fare tesoro del loro sacrificio per costruire una società più equa e solidale. 
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